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scono sagome cinquecentesche in alcune porte, che
rinviano a una struttura preesistente, e conservano a
pianterreno due soffitti seicenteschi a volta, con
spicchi su capitelli pensili scalpellati. La barchessa
superiore, a livello della casa, e l’altra, a ridosso del-
la strada, hanno portici architravati, ora in parte mu-
rati, su colonne tuscaniche con fusto rastremato a
rocchi rustici. Il portale della barchessa inferiore
conserva in chiave lo stemma dei Salvi, cui probabil-
mente si deve la costruzione nel Seicento della villa,
poi ampliata nell’Ottocento e affiancata da corpi di
fabbrica in epoca recente.

Ai piedi della collina dominata dalla chiesa del pae-
se, si trova un insieme di edifici disposti attorno a
una corte a più livelli, con grande aia in mattoni al
centro. L’allungato corpo principale a tre piani vol-
ge a est la facciata, forata da finestre molto distan-
ziate fra loro. Cornici e intonaci diversi denunciano
due fasi costruttive: a nord il nucleo più antico mo-
stra caratteri seicenteschi nelle cornici a piccole bu-
gne e nelle mensole in pietra che reggono lo sporto
del tetto, mentre la porzione sud, ottocentesca, pre-
senta aperture più semplici e pesante cornice sotto-
gronda. Gli interni, in gran parte manomessi, tradi-
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